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3)
Noi crediamo che la Resistenza sia stata un periodo in cui

dei grandi fondamentali valori si sono scontrati con la loro negazione
, con disvalori , a un liva&1llo di massima intensità .

La libertà , contro la t@*tannia, il desiderio di pace contro la
volontà di guerra e di morte, il desiderio diindipendenza contro la
brutale oppressione della mwgionalità , il bisogno di democrazia |
contro l'arroganza totalitaria, il principio dell'eguaglianza di tutti eli
uomini contro la temazizzazione della superiorità raz% e, il risp@to per
i deboli e gli inerwi contro il diritto di rappresaglia.

E non si è trattato soli di uno scontro
Cul presero parte, con rischio anche personale e spesso con il sacrificio

cella vita, coloro ai quali era già chiaro ds che parte stavano i valori da dife
ndere.

bi trattava ande di un un prolungato tormento per coloro , come
molti adolescenti, che stavano cercado di individuare tali valori e sopratutt

capire ché davv@Do li stava difendendo.

Adolescenti durante lakguerre, cresciuti nella scuola fasciste, esposti
aldwdoltrinamento che tutti sanno , Hi trovai di fronte a eventi come il 25
L..glio e Ll' 6 Settembre che negavano pincipi a cui ci avevano fatto credere)

I cittadini richiamati all'o@ore , alla fedeltà eklla Patria, (si presentavano
partigiani come banditi\ e i giornali antifa6€si$taà che parlavao imbavece di
libertà , indiptwmenza e giustizia sociale.

Lafi icoltà ggivalori dove stavano puo’ essere fatta rivile ai giovan
Irda . so, NR Ja \ao gr Ana i

di oggi atti&liMeta nellarta1 è odierna a. imau Vedi flv da VAL
/ Dorne du ela

Non fu facile durante la resistenza , non è facile oggi, questa ricerca
sul piano dei valori , fu tormentata anche perfch® partecikavano alla
Reisttmaza forze di ispirazione ideale molto diversa ; comunisti come
Caronti , socialisti, uomini del partito d'azione s Cattolici, liberali,
forze che allafine cosùituirino il Yomitato di Liberazione Nazionale.

Anche le formazioni parfi cianîa cui Luogo uneperte s dalle Brigate €
, Guinbafdi, alle formazioni Matteotti, &alle Fiamhe Verdi ai repheti di

Giutszia e Inbertà,
Ma perchè questo avvenisse fu nec@sario mettere nell'ombra valori che erano

soli di un parte polittca per puntare su quelli che erano di carattere piu!
REROeSaseaIPIRA TheaShenimRiprepopolo: la libertà, lafire TT0

_ l(antifascismo.,. isfuggi sero afigfinon,accagag tenti AIFITTCOITÀ è senza che aelll schegge impazziti
i \ ‘Yi

on,si,tratts.salî di. capi exché una,.,certa dizna oggi riporta ilenetta dentata DIEPSERRIIRIaSSTRn SS#88 04monumen ricoraa Cat
ma di comprendere perchè anche oggi l'antitesi fra fascismo e antifseimo
restow attuale , e sia una contrapposi®ion@ irriducibile fra due modi

10C0N8iRRa:te realtà. cp.di consisenare lalotta politica chesono.
, quE1Tt s0t8*tt49118REFIIIÌOaSERItepasta Repubblica:

s ®& perché è stato
gèusto opporsi , al tempo del terrorismo, al tentativo di digregare lenostre istituzioni , o perchè è giusto oggi oppoorsi ad& altri processi

di disgregazione del nosh stato s come quelli messi in atta }, Galla mafia, dalla cultura delle tangenti, od ad ogni processo diprogressiva concentrazione del potere in poche Eerayemente minacciare la nostravita democratica.

 



4)
Credo che dallo studio dell' esperienzg resistenziale possa derivare per .

i giovani non soltanto una migliore comprensione della nostra vita politi
Ma dell' atteggiamento da assumere.

bi tratta degli atteggiamemti che ispirarono i resi
stenti di allora : un atteggimanto di indignazione e Gi insofferenza per

i soprusi , per l'ingiustizia, per l'arroganza , la cialtronerias
un attecciane® di iniziativa, congistente nel non afktatrre che siar

gli altri ad ++invitarci a prend&re pdsizione nella difeda Bei valori e inf
\mfine un atteggiamento di ottismo costruttito e di fiducia , quello di sut

chi è profondamento cèònvinto che anche quando utto sembra crollare int@Wnc
se si continua a lotter& ed operare. senza mai darsi vinti, se ci si ispira
21 molto dh allora fu del moviwunto di Giu\&a® e libertà " Non mollare
si riusùterà alla fine a far pevalere le buone ragioni, a restaurare valori
che sono minacciati e negati.
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PRUFUSTE FER LE MANIFESTAZIONI SUL CINGANTESIMO LOTTA DI LIBERAZIONE,

1) Domenica: 31 otriobre ore 10.0 in Merone: apboslzione

nella stazzione delle Ferrovie Nord Milano di una targa

in Memoria di Costantino Mario ucciso per rappresaglia

nazieta 11 14/9/1940 come risposta. ad Un azione

spontanea di cittadiniche avevano assaltato un treno

onde impedire che materiale vario e armi cadessero

nelle mani delle truppe tedesche.

Argomenti: l'armistizio, le prime azioni spontanee:

l'occupazione Mmazieta, l'organizzazione delle

formazioni partiglane  — grupplo GAP, SAFOO — e la loro

attività in Brianza,

Treno d'epoca. cono vagone-mostra. cono tragitto Coma,

Milano, Merone. Oratori cerimonia: Sindaco Merore,

Fresidente Ferrovie Nord, Mario Tonghinmi (FIAFP), M.

d'oro Fesce (ANFI). Banda Musicale di Saronno.

a n

E

amen

ci Scioperi Marzo 1944: manifestazione ln Como
organizzata da Comune e Sindacati,

Argomenti: pesi degli scioperi del L945 suoli

avvemimenti politici italiani. Mccupazijlone militane

tedeaca © controllo delle autorità naziste sulle

fabbriche italiane, Froclami di socializzazione e di

miolioramenti salariali dalla Kepubblica Sociale

Italiana. Condizione economica alimentare dei

lavoratori iI EPoca. Fartecipazione delle fabbriche

comasche e lecchesi agli scioperi del marzo 1944

(Burgo, Bernasconi, Castagna, Comense e altre mimorii.

  

 

Mepazione fascista alla riuscita degli scioperi cOn

arrecti e deportazioni, Legame tra 1 lavoratori e la

teslstenza.

2) Contributo dell'antifasciemo E delle forze

democratiche svizzere sila lotta di liberazione.

Argomenti: arnmietizio: rifugio in Svizzera di militari

«Dbandati del LIT autleri di ebrei e di antifascisti.

Cirgamizzazione del CONAI Lugano. Vicenda di Campione

d'Italla. AppogQio alle formazione partiglane.

Dirqganmoizzazione ANFIA,

4) Dongo marzocapriate 19905 immavugurazione Museo della

COMAaSsca,

.) titolo : “Tappe e articolazione della lotta

Lecdi resl msra del Comasco", con relative conferenze,

Ai Mostra regqlonale sulla lotta cdi laberazione ( A

disposizione),

da) Mostra Di pittura sulla lotta partigiana da

OVALI ZZEASL, |

fd Udinvolgimento degli studenti in rappresentazione

teatrali sugli argomenti citati.



PROGRAMMA CELEBRAZIONI 50°

DATA

23.7,93

28.7.93

8.9.93
15.9.93
20.9.93

12/13.9.1993

19 sett.

ottobre

15 nov.

93

93

93

DELLA RESISTENZA

E. DELLA LIBERAZIONE
(In ordine cronologico)

Bologna
Aula S.Lucia

Reggio Emilia
Officine reggiane

Bologna

Piacenza

Bologna

Bologna

Ferrara

DESCRIZIONE
INIZIATIVA.

Inizio celebrazioni 50°

caduta del fascismo

Commemorazione strage
delle reggiane

- Rassegna film
- Tavola rotonda

con cronisti di

lerli e oggi

Rievocazione primi combattimen-
ti fra italiani e tedeschi
a Barriera Genova

Incontro nazionale deportati
militari
 

 

** 1° seminario preparatorio
del Convegno a temi "In Europa
dal 1945 al 1955"

Commemmorazione 50° eccidio

del Castello Estense

- pubblicazione sceneggiatura
film di Pasolini

ENTE

PROMOTORE

Comitato reg. 50°

Comitato di Reggio Emilia
Sindacati di Reggio Emilia

Comitato reg. 50°
Cineteca comunale

di PlacenzaComitato 50!

ANED E ANCR

Istituto Ferruccio Parri

Istituto di storia

contemporanea FE



DATA

dal 4 al

novembre

24/25/26

novembre

dicembre

28.12.93

11.2.,94

marzo 94

18.3.94

14.

1993

1993

93

Bologna

Bologna

Bologna

Reggio E.

Ferrara

Bologna

Modena

DESCRIZIONE
INIZIATIVA

"Il passaggio dei barbari". La
deportazione degli ebrei a
Bologna

Convegno internazionale
"Il regime fascista
itallano"

** 1° seminario in preparazio-
ne del Convegno "L'immagine
della Resistenza nel cinena,
nelle arti figurative, nella
letteratura"

Anniversario fucilazione
fratelli Cervi.
Inaugurazione della mostra che
farà parte del museo "Cervi"

Antisemitismo e intolleranza

ieri e oggi

Manifestazione reg.le con
sindacati per anniversario
scioperi del marzo '44

Celebrazione 50° anniversario
strage di Monchio, Susano e
Castrignano. Inizio del per-
corso di celebrazione degli
eccidi, che si concluderà con

l'iniziativa di Marzabotto

Comunità ebralca

Istituto nazionale per la
storia del movimento di li-

berazione in Italia

Istituto Ferruccio Parri

Istituto Alcide Cervi

Comunità ebraica di FE

Comune di FE

Provincia di FE

Comitato reg.50°
Sindacati

Comitato 50° Modena

Unione delle Città Martiri



DATA

primavera 94

primavera 94

aprile 94

25.4.94

maggio '94

giu/lug 94

20 maggio o
10 giugno 94

Parma o

Reggio E.

Forlì

Bologna
Fiera di Bologna

In ogni Provincia

Argenta

Montefiorino

(MO)

Abetone

DESCRIZIONE

INIZIATIVA

** Seminario di preparazione

al Convegno "Guerra, guerriglia

partigiana e comunità contadine

in Emilia-Romagna"

** Seminario regionale
"Fascismo in provincia"

Mostra di manifesti originali

ad Artefiera da utilizzare

anche per la Biennale di

Venezia

Manifestazioni celebrative

e iniziative nelle scuole

con indizione di bando

di concorso

Unità fra il movimento

partigiano e mondo contadino

in planura

Anniversario Repubblica di

Montefiorino

Raduno internazionale dei

reduci italiani e stranieri

che hanno combattuto sulla

linea Gotica e inaugurazione

monumento sull'Abetone

Istituti Provinciali

Resistenza

Istituto Storico

Resistenza Forlì

Comitato reg. 50°

Comitati provinciali

IRRSAE

Comuni di Argenta e

Alfonsine

Provincie di RA e FE

Comitato di Modena

Comitato reg. 50°
Regione toscana



DATA

21.9.94

21 sett. 94

25 apr. 95

dal 29 sett.

al 3 ott. 94

autunno 94

ottobre 94

ottobre 94

20.10.94

Rimini

Riminl

Marzabotto

BO

Bologna

Cesena

Bologna

Cesena

DESCRIZIONE
INIZIATIVA

50° Liberazione di Rimini

Progetto giovani: incontri
per ia pace, la solidarietà
e la cooperazione fra 1 po-
poli

Anniversario strage
di Marzabotto

** 2° seminario "L'immagine
della Resistenza nei cinema,
nelle arti figurative e nella
letteratura"

** Seminario rivolto agli
insegnanti "Resistenza, anti-
fascismo, democrazia, memoria
e didattica della storia"

x* 2° seminario sul tema "In

Furopa dal 45 al 55"

Progetto recupero canti sol-
dati italiani all'estero

Liberazione di Cesena

ENTE

PROMOTORE

Circondario di Rimini

Comune di Rimini

Circondario di Rimini

Comitato reg.le onoranze
funebri caduti Marzabotto

Unione Città Martiri

Comuni di Monzuno, Grizzana e

Marzabotto

Provincia di BO

Istituto Ferruccio Parri

Istituto Storico della

Resistenza di Forlì

Istituto Ferruccio Parri

Istituto storico

Resistenza Cesena

Comitato 50' Forlì



DATA

20.10.94

7.11.94

9,11,94

4,12.94

1994-1995

1994-1995

fine '94

fine '94

Bologna

Bologna

Forlì

Ravenna

Bologna

Imola

Placenza

Carpi (MO)

DESCRIZIONE

INIZIATIVA

Anniversario battaglia
dell'Università di Bologna

Anniversario battaglia di
Porta Lame

50° Liberazione di Forlì

50° liberazione di Ravenna
con rappresentanze significa-
tive esercito italiano

** Didattica e divulgazione
Percorsi didattici sul tema
"Guerra, resistenza, dopoguerra"

Le donne emiliano-romagnole
e la violenza fascista.

** Presentazione volume

"Le missioni alleate: Number

1 Special Force (1944-45)

** Convegno "Razzismo, anti-
semitismo e intolleranza ie-
ri e oggi" (si svolgeranno 2
seminari preparatori)

Comitato 50' Bologna
Università della Regione

Comitato 50' Bologna

Comitato provinciale
50° di Forlì

Comitato 50° Ravenna

LANDIS

Comitato 50°

C.I +«D.R.ÀA.

U.D.I. di Imola

Istituti Provinciali

Resistenza

Comitato reg. 50°



DATA

inizio 95

marzo 95

inizio 95

sett-ott. 95

gennaio 95

Modena o

Reggio E.

in ogni
Provincia

Forlì

Parma

DESCRIZIONE
INIZIATIVA

** Convegno "Il comportamen-
to politico in Emilia Romagna
tra la caduta del fascismo ed
il boom economico"
(si svolgeranno 2 seminari
preparatori )

** Convegno
"Le donne tra resistenza

e dopoguerra in
Emilia Romagna"

Selezione lavori scuole medie

inferiori e superiori su un
tema specifico riguardante la
resistenza (lavoro iniziato
nelle scuole il 25.4.94)

Iniziativa sulla partecipazio-
ne degli emiliano-romagnoli
nella lotta di liberazione
all'estero

Progetto di ricerca con
facoltà giurisprudenza e
e scienze politiche su "Se-
conda fase della Repubblica
italiana, dalla Costituzione
del 48 allo Stato italiano di
domani"

Istituto Ferruccio Parri

Comitato reg. 50°

Comitati prov.li
IRRSAE

Comitato di Forlì

Comitato regionale 50'
Università



DATA LUOGO

dal 10 aprile Bologna
al 10 maggio 95

10.4,95 Alfonsine

14.4.95 Imola

21.4.95 Bologna

22.4.95 Modena

primavera 95 Venezia

24.4.95 Reggio Emilia

DESCRIZIONE

INIZIATIVA

Mostra su Renata Viganò
e Antonio Meluschi
Museo archeologico

50° battaglia sul Senio
Iniziativa con ex combattenti
italiani e rappresentanze
alleate

50° Anniversario Liberazione

di Imola

Incontro con ex combattenti
europei che parteciparono
alla liberazione dell'Emilia-
Romagna +

50° Liberazione di Bologna

50° Liberazione di Modena

Mostra di manifesti alla

alla Biennale di Venezia in

collaborazione con altre Re-

gionl

50° Liberazione di Reggio
Emilia

ANPI di Bologna

Comitato 50' Ravenna

Comitato intercomunale

50° di Imola

Comune di Imola

Confederazione delle forze

combattentistiche

Comitato 50° di Modena

Comitato reg. 50°

Comitato 50° di RE



DATA

primavera 95

primavera 95

25.4.95

25.4.95

25-26 .4.95

9,5.95

1995

Parma

o Reggio E.

Bologna

Bologna

Piacenza

Parma

Bruxelles

Bologna

DESCRIZIONE

INIZIATIVA

** Convegno Conclusivo
"Guerra, guerriglia
part:‘igiana e comunità
contadine in Emilia-Romagna"

** Convegno Conclusivo
"In Europa dal
1945 al 1955"

Manifestazione reg.le di
chiusura delle celebrazioni
del 50° della liberazione
(preceduto da iniziative nelle
varie province)

50° Liberazione

50° Liberazione

Iniziativa con Parlamentari
europei su anniversario fine
guerra in Europa

** Convegno conclusivo
"L'immagine della resistenza
nel cinema, nelle arti..."

Istituti Provinciali

Resistenza

Istituto Ferruccio Parri

Comitato reg. 50°

Comitato 50°

di Piacenza

Comitato 50°

di Parma

Comitato reg. 50°

Istituto Ferruccio Parri



DATA LUOGO DESCRIZIONE ENTE

INIZIATIVA PROMOTORE

autunno 95 Piacenza ** Seminario di studi "Comu- Istituto Resistenza

nità, culture e amministra- di Piacenza

zione in E/R dalla Resistenza
alla Repubblica (1943-1951)
(Seminario da preparare con 3
sessloni di lavoro).

Inverno 95/96 Bologna ** Seminario "50 anni di Istituti Provinciali

storia della resistenza - Resistenza
bilancio degli studi e nuove
prospettive di ricerca in E/R"

Legenda: ** Iniziative preparate dal Comitato Scientifico
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Espwresso un vivo senso di preoccupazione
Il tentativo evidente e in particolare modo da parte di alcune

componenti che detengono il \ptere, di concentrare nelle proprie mani

il controllo dei mezzi d'informs%ione e comunicazioni televisive

e lo scontro aperto con lamagistratura allo scopo di béertate la
prosecuzione e il compimento della vicenda di tangentopàdi

Dobbiamo mastatafr© ckeche è in atto un pericolo © processo di
restringimento degli spazi di libertà , in corrispondenza con il;prevalere ne
governo di forze che non possono essere definite sempiicemente conservatrici

ma hanno i (aratterè, per l'a&ione che conducono, spiccatamente reazionari e
potenzialmente eversivi,.

IL rinnovamento morale e pdlitico e il rilancio democratito di cui
l' Italia ha bisogno dopo la corruzione e il degrado che henno
contraddistinto una intera fasep devono trovare ataltmmento negli ideali

e nei principi che hanno ispirato la lotta contro il fascismo +
L'origine della Repubblica e la sua C stituzione, in una parola nella cu

culura della Reistenza

Cio' è condizione perchè l'intero nostro Paese nel nome delle
ragioni storiche che realizzano la sua piuè vera identità nazionale , sia c
capace di superare in termini di modernità la frammentazione egoistica
che caratterizza la società in cui viviamo, 5»: ito d Lia a Ae

et dLe e Tare UL Iii I de SA dedde el ld AJ

appWo, in particolare ai giovani all'impegno politico
nel contrastare e sconfiggere i pericoli che incombono sulla

nostra democrazia , nel diffgdere i valori e i principi della
Costituzione , reclaare le riforma necessarue per il rafforzantato s l'am

pliamento e la moderniz-azione nel nostro sistama democratico.

US pressante appelo a tutte le
forze poliiche affinchè costruiscano con urgenza le intese e if

paestetto comune necssari per realizzare guest obiettivi,



ALLA PRINCIPESSA MAFALDA DI SAVOIA
VITTIMA A BUCHENWALD

Del "Re Soldato" Figlia prediletta,

di Filippo, Langravio, amata Sposa,

di Maurizio e Enrico amorosa

Madre, fosti, o Mafalda, Donna eletta

di Casa d'Assia, Stirpe d'alta vetta,

per dignità d'origin ben annosa.

La Tua vita scorreva urmoniosa

in un alone di pace benedettu!

la un triste destino lo scenario .

mortal di Buchenwald Ti riservava,

ove affrontasti il luo duro Calvario,

che la Tua fibra in breve consumava.

Così, Martire e Santa, nel Tuo sudario,

il Cielo tra gli Lletti T'abbracciava.

erano, 3 febbraio 1994

Iliceda cl Dio

Sonetto scritto in memoria della Principessa Martire
e distribuito a Como il 12 febbraio 1994 in occasione
della S. Messa celebrata nel Duomo per il cinquantesimo
della Sua tragica fine e dell'inaugurazione della pala
dell'altare della Passione, restaurata per conto del=
l'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro.
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LA RESISTENZA E LA DEMOCRAZIA NONSI TOCCANO1!!!

Abbiamo assistito in questi giorni alle polemiche in merito all'assegnazione
dell'Abbondino, a Michele Moretti, ex-capo politico della Brigata Garibaldi. Polemiche
rivolte soprattutto all'indirizzo dell'Assessore alla Cultura Emilio Russo, accusato di
essere "filo-comunista".
Non perdiamo certo tempo a valutare la posizione di forze come la DC che farebbero

bene ad organizzare un movimentodi liberazioneper i propri tiranni che in tempirecenti
(vedi Tangentopoli) o passati (Andreotti fece la resistenza nelle biblioteche del Vaticano)
hanno contribuito ad essere una continua minaccia per la democrazia e le condizioni di
vita del popoloitaliano.

— Nonci meraviglia invece la posizione della Lega, che, probabilmente a corto di
memoria storica, semmai l'avesse qualche volta avuta, prende l'ennesimo pretesto per
attaccare la giunta coni soliti slogan, poiche’ non in grado di entrare nel merito dei
programmi e delle scelte concrete dell'Amministrazione Comunale. °

Probabilmente per la Legala resistenza e tangentopoli sonola stessa cosa.
Di una cosa siamo certamente dispiaciuti, che, attraverso il sistema democratico

elettorale, costruito grazie all'opera di cittadini quale appunto Michele Moretti, possano
sedere in parlamento e nelle varie amministrazioni locali certi personaggi della Lega, che
dimostrano la loro "capacita’ politica" solo in occasione di condanne all'opera dei
comunistiitaliani.
Vi e’ forse qualche nostalgia peril passatofascista?
Non vogliamo entrare nel merito della validita' o meno dell'""Abbondino d'oro", ma

certo ci sentiamo in dovere di difendere fino in fondo la Resistenza, i suoi valori, ed i
suoi veri uomini, quali appunto Michele Moretti al quale va tutto il nostro
ringraziamentoe la nostra solidarieta’.
La Giunta Comunale va quindi valutata e giudicata politicamente non certo per

l'"Abbondino", ma per le scelte effettuate e da effettuare per lo sviluppo della nostra
citta’, tanto e’ vero che noi siamo stati tra i primi a criticarla per una mancanza di una
seria politica giovanile, tema che ci interessa in prima persona.
Basta alla politica di slogan e di scoop della Lega, si ad un vero e continuo dibattito

politico, fermo restandoi valori di democraziae liberta’ nati con la resistenza.

Como, 31 agosto 1993.

Circolo Giovanile

"Che Guevara"

- Como -
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